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ANCHE I GATTI sono diventati più longevi. Vivo-
no infatti in media 15 anni e non è raro che rag-
giungano i 20 anni d’età. Con i primi segni dell’in-
vecchiamento le loro esigenze cambiano radical-
mente. Come è possibile riconoscere i primi se-
gnali dell’inizio di questa nuova fase del ciclo di
vita del gatto?
—————
CHI VIVE con un gatto si augura che il proprio ami-
co a 4 zampe possa vivere il più a lungo possibile e in
buona salute. Spesso non ci si accorge che il proprio
gatto invecchia e lo si continua a trattare come un
eterno gattino, senza pensare ai cambiamenti che af-
fronta durante il suo ciclo di vita, sia in termini di
esigenze nutrizionali che di comportamento.
È bene quindi che i proprietari siano in grado di co-
gliere i primi segnali di invecchiamento del proprio
gatto, per poter provvedere nel modo più opportuno
a soddisfare le sue mutate esigenze in funzione del
suo benessere. Dai 7 anni cominciano a manifestarsi
i primi effetti del tempo: una riduzione del tempo
dedicato al gioco, in favore dei momenti di riposo.

Cambiano infatti il ciclo del sonno e della veglia: il
gatto tende a dormire più spesso per periodi più bre-
vi; riduce la sua attività fisica determinando una
maggiore tendenza ad ingrassare. Il pelo cambia, di-
ventando meno setoso al tatto.

DAI 12 ANNI L’INVECCHIAMENTO subisce un’acce-
lerazione e i segni cominciano a essere molto visibi-
li, anche se dipende da soggetto a soggetto: una possi-
bile perdita dell’appetito, legata a una riduzione del
senso dell’olfatto, porta a una conseguente perdita di
peso. Si evidenzia anche una minore volontà di inte-
razione con l’ambiente circostante. Il pelo diventa
opaco perché il gatto non possiede più giunture fles-
sibili come un tempo e non riesce a provvedere alla
sua igiene in modo corretto. Il gatto potrebbe anche
sembrare meno affettuoso. Ciò è dovuto al fatto che
quando si sente a disagio o indolenzito generalmen-
te lo dimostra ritirandosi o rifiutando il contatto.
Oltre a visite periodiche dal veterinario, un ruolo
fondamentale è giocato dall’alimentazione. L’80%
dei proprietari di gatti maturi non considera necessa-
rio modificare l’alimentazione dei propri animali.
Niente di più sbagliato. È opportuna un’alimentazio-
ne specifica su misura che sia in grado di offrire al
gatto dai 7 anni un quantitativo di antiossidanti e vi-
tamine adeguato; dai 12 anni un elevato valore ener-
getico, con un arricchito supporto vitaminico e di an-
tiossidanti, associato ad integrazioni per favorire il
buon funzionamento delle articolazioni e il rispetto
della funzione renale.
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Pronto,dottore
Per assoluta mancanza di spazio la rubrica
è rinviata alla settimana prossima. L’informazione
continua su www.quotidiano.net/salute

Ottici, profilo emergente
È già caccia ai diplomati

Due anni di corso dopo le scuole superiori

AI GIOVANI questo percorso di stu-
di piace, anche perché è una garan-
zia di lavoro certo, e poi l’occhiale è
glamour, un binomio di moda e sa-
lute. Il diploma di ottico si rivela
così una professione cerniera tra lo
specialista in oftalmologia, da una
parte, e il pubblico dall’altra, alle
prese con prescrizioni di ogni gene-
re, misurazione della vista, corre-
zione della miopia o di altri difetti
visivi. «Effettivamente il diploma
di ottico si sta rivelando una scelta
azzeccata — spiega Giorgio Righet-
ti (nella foto), direttore didattico
dell’Istituto Zaccagnini e direttore
dei corsi — c’è un boom di richie-
ste di diplomati. Da quando l’istitu-
to opera, la distribuzione ottica
specializzata e l’industria continua-
no a cercare un numero sempre
maggiore di abilitati, che il sistema
formativo è chiamato a mettere a di-
sposizione.

IL SETTORE è in crescita, 10mila
negozi di ottica offrono occupazio-
ne a 26mila addetti di cui più di
16mila ottici. Inoltre, negli ultimi
dieci anni sono aumentati i grandi
centri con orari di apertura conti-
nuata, con organici composti da
più addetti e di conseguenza più ot-
tici. A questi si aggiungono altri
mille ottici che lavorano presso le
aziende industriali del settore, e
nei 250 laboratori specializzati nel
montaggio di occhiali e nell’ingros-
so. Insomma ogni anno in Italia ser-
virebbero non meno di 650 diplo-
mati e il sistema formativo ne abili-

ta solo 450. «A Bologna il nostro
istituto svolge un ruolo leader —
spiega Righetti — abilitiamo in me-
dia 70 ottici ogni anno».

CHE L’OFFERTA sia vivace lo di-
mostrano i testimonial. Fabio Ber-
nardi, della Direzione risorse uma-
ne Avanzi Holding, collegato al
gruppo internazionale Pearl Vi-
sion, annuncia che l’azienda ha un
progetto di sviluppo per i prossimi
3 anni decisamente ambizioso, pas-
sando dall’attuale diffusione pretta-
mente nel Centro-Nord Italia a
una presenza capillare su tutto il
territorio nazionale. «Nel corso del
2011 — afferma — prevediamo di
assumere un centinaio di nuovi di-
pendenti, per la maggior parte otti-
ci diplomati». Le prospettive sono
rosa anche secondo Luca Sacilotto,
direttore generale Optissimo-
Gruppo Randazzo. Oltre alle pre-
scrizioni, che riguardano il 50% de-
gli occhiali commercializzati, l’otti-
co si occupa di contattologia (4 mi-
lioni e 700 mila applicazioni di len-

ti a contatto). Inoltre il mercato ita-
liano è il terzo in Europa, come va-
lore. Ma come si ottiene il diploma
di ottico e quali materie si studia-
no?

«PER CONSEGUIRE l’abilitazione
di ottico occorre frequentare il cor-
so biennale attivato dalle Regioni
in collaborazione con il Ministero
dela Salute — spiega Righetti —
cui si accede con un titolo di scuola
media superiore, come per l’Uni-

versità. I due anni di corso sono ca-
ratterizzati dallo studio delle mate-
rie professionalizzanti, dal diritto
commerciale alla fisica, ottica e la-
boratorio, anatomia, fisiopatologia
e laboratorio di misure oftalmi-
che. L’elenco è ben più articolato,
abbraccia le esercitazioni di opto-
metria, lenti oftalmiche, contatto-
logia, ottica geometrica e oftalmi-
ca. Poi ci sono le materie professio-
nalizzanti. In una parola, a un geni-
tore che deve aiutare il figlio a

orientarsi si può dire che la profes-
sione dell’ottico è poliedrica: si spa-
zia dall’esame della vista all’assi-
stenza alla scelta delle lenti per oc-
chiali più idonee, il confezionamen-
to di occhiali e la consegna con la
dichiarazione di conformità in
quanto dispositivo medico, l’appli-
cazione di lenti a contatto, per arri-
vare agli aspetti merceologici, co-
me la definizione degli assortimen-
ti degli occhiali da vista e da sole e
gli allestimenti.

UNA VOLTA ottenuta l’abilitazio-
ne di ottico, se si desidera acquisire
una ulteriore qualificazione, è pos-
siblile frequentare corsi biennali in
optometria, contattologia, ipovisio-
ne, visione e postura.
Ciclicamente la scuola organizza vi-
site rivolte ad aspiranti studenti e
loro genitori, nel fine settimana.
Una sessione si è conclusa ieri.
un’altra è prevista ai primi di set-
tembre. I corsi a numero chiuso ini-
ziano a fine di settembre (calenda-
rio su www.istitutozaccagnini.it).
Ma perché l’istituto è intitolato a
Zaccagnini? Perché era medico pe-
diatra, e si era occupato di legisla-
zione delle professioni sanitarie.
Nello specifico l’Istituto ha abilita-
to più di 1.700 ottici, in sintesi ol-
tre il 10% degli ottici attivi nella fi-
liera. Più in generale i corsi scola-
stici sono frequentati annualmen-
te da 250 studenti provenienti da
tutta Italia e dall’estero. L’offerta
di educazione permanente è costi-
tuita da oltre 400 eventi di cui più
di 300 accreditati ECM.

Il tuo micio invecchia?
Diamogli le vitamine
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